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Fiorentina 
e Inter 
al lavoro 

Grande entusiasmo a Milano 
per la «prima» di Orrico 
Ma Klinsmann annuncia serioso 
«A fine stagione forse smetto» 

E lì la festa? 
L'Inter parte per il rìtiio di Travedona, tra l'entusia
smo del suo pubblico. In un clima di festa, il solo 
Jurghen Klinsmann è apparso scuro in volto. «Orri
co? E chi l'ha mai conosciuto». Duro con l'Inter e 
con l'amico Brehme per tutte le polemiche sin qui 
fatte. E alla vigilia di una nuova stagione fa chiara
mente intendere che questa per lui potrebbe essere 
anche l'ultima con la maglia dell'Inter e col calcio. 

PUR AUGUSTO STAGI 

••MILANO. Frcddini, e chi 
l'ha detto? Ieri a rendere l'at
mosfera calda, anzi caldissi
ma, quasi incandescente c'e
rano una moltitudine di «afi
cionado*» interisti, che hanno 
(atto di tutto per rendere la Vil
la Reale come una polveriera. 
Un ambiente più esplosivo era 
inlatti difficile da trovare: cori, 
grida, canti di ogni genere, 
hanno accompagnato la pri
ma uscita dell'Inter di Conrado 
Orrico. «Con Orrico in cuorvin-
ceremo il tricolor», diceva uno 
striscione innalzato da fedelis- -
simi già pronti a pender dalle 
labbra del nuovo allenatore 
dal volto duro e dal cuore di 
panna. 

E dal nuovo allenatore non 
si sono fatte attendere !«> pro
messe di rito. «L'Inter deve par
tire subilo forte e tenere i tre
cento all'ora, proprio come 
una monoposto di formula 

uno». Orrico ha poi continua
to: «Questi sono giocatori di se
rie A super, in quanto l'Inter e 
una società dal grande blaso
ne. Non credo che occorra 
mollo tempo per assimilare i 
nuovi moduli: certo II gioco si 
impara poco per volta, ma 
questi sono fuoriclasse e inco
minceranno a divertire la gen
ie subito». Una battuta, infine, 
su Desideri: «Lo avevo visto in 
fotografia recentemente e mi 
ero detto: "quanto pesa!". Per 
fortuna invece mi sono accorto 
che e soltanto un po'robusto 
I la soltanto bisogno di una ri
gida cura dimagrante». 

La festa è stata grande, per 
vecchi e nuovi Fcsteggiatissi-
mi Bergomi, Baresi, Zcnga, ma 
anche Breheme, acclamato a 
gran voce dagli oltre quattro 
mila tifosi. Cori di ben arrivato 
anche per Desideri. Dino Bag-
gio, Montanan, Ciocci, Orlan

do e Paolino. Tutt'altro che al
legro però Jurghen Klinsmann, 
l'angelo biondo della forma
zione nerazzurra, apparso scu
ro in volto e con scarsa voglia 
di parlare. 

Come w>no andate le vacan
ze? 

•Bene, in vacanza slavo molto 
bene, sono slato in Sud Africa, 
mi sono riposato, ma questa 
bolgia mi sta già facendo gira
re la testa». 

Ma a questo calore non al è 
ancora abituato? 

•L'affetto dei tifosi fa sempre 
piacere, ma quello che io non 
sopporto sono le chiacchiere, 
le continue chiacchiere che si 
fanno attorno a casi che non 
esistono, o meglio che non 
fanno parte del calcio». 

SI riferisce al caio Giuliani? 

«Anche. Trovo che queste sce
neggiate facciano solo male a 
lutto l'ambiente, anche Andy 
ha sbagliato, non doveva dire 
certe cose». 

È contento però che Brehme 
sia rimasto In nerazzurro? 

•Certo che lo sono, che discor
si, lo e Andy siamo amici di 
vecchia data, e sono contento 
che il gruppo storico degli stra
nieri dell'Inter sia rimasto lo 
stesso». 

Cosa ne pensa di Orrico? 

«Non lo conosco, dicono che 
sia bravo, ma e tutto da verifi
care. Ad ogni modo, quando 
arrivai all'Inter nell'89 non co
noscevo neppure Trapattoni». 

Le dispiace che sia andato 
via? 

«È senz'altro un grande tecni
co. In questi anni mi ha inse
gnato molto, e bello lavorare 
con gente come il Trap ». 

Quest'anno nel suol pro
grammi c'è anche la classifi
ca del cannonieri? 

«È una cosa a cui io non tengo 
per niente La classifica dei 
cannonnìeri non serve a nien
te, non fa vincere nulla. Io spe
ro di stare in testa al campio
nato, ma con l'Inter però, solo 
questo conta. Poi io una classi
fica dei cannoni«sntt» già vin
ta in passato: In GeTqnjBiia, nel
la stagione 87/88 co5ll9 reti». 

U contratto che la lega all'In
ter scadrà a giugno del '92: 
pensa di trovare un intesa 
con la società prima di quel
la data? 

•lo oggi come oggi penso solo 
a disputare una stagione a 
grande livello: del mio futuro 
deciderò più avanti». 

Ma può esserci un Immedia
to futuro senza Inter? 

«Per me potrebbe esserci an
che un futuro senza calcio». 

La nuova Inter si è presentata; da sinistra Dino Baggio, Orlando, l'allenatore Orrico e Stetano Desideri 

< Purga» nerazzurra 
ÈperFacchetti 
il prossimo siluro 
di Pellegrini 
M i MILANO. Sereno, tranquillo, con II sorriso 
sjlle labbra e una sigaretta tra le dita. Emesto 
Pellegrini. ha salutato l'inizio della nuova stagio-
i c nerazzurra, salutando i nuovi arrivati e gli 
amici partiti, compreso Paolo Giuliani. «Un im-
F renditore pubblico o privato ha il dovere di ri
cercare soluzioni nuove. Non capisco - ha detto 
• questo clamore e sopratutto non ho capito la 
riazione di Giuliani che da tempo conosceva il 
r no orientamento. La mia è stala una scelta fi
siologica, tesa a continui miglioramenti. Il mio 
obiettivo è sempre lo stesso: rendere l'Inter sem
pre più bella ed efficiente, e per fare questo oc
corrono gli uomini giusti». A tale proposito il 
presidente ha anche svelato il nome de! suo 
nuovo Diaccio destro: «Da settembre collabore
rà con me l'ingegner Pietro Boschi (attuale pre
sidente C.G.E., indicato come consigliere-falco, 
nella vicenda Giuliani, n.d.r.), il quale assumerà 
I ) carica di amministratore delegato». E di Orri-
c o che h i detto il presidente? «Ho scelto e volu
to Orrico, perchè oltre ad essere un ottimo tec
nico e soprattutto un grande uomo carico di en
tusiasmo». Crede che non abbia nulla di cui la-
metarsi? «Anche lui si lamenterà dello stipen
dio...». Intanto si prcannuciano all'orizzonte al
tri siluramenti: primo della lista Giacinto 
raccheti., anche ieri assente, come in occasio
ne della presentazione di Orrico. OP.A.S. 

Gascoigne 
Ora ci prende gusto 
con le «mattane»: 
«Basta col calcio» 
M LONDRA. Paul Gascoigne, il 24enne centro
campista del Tottenham in procinto di passare 
alla Lazio nonostante il grave infortunio patito 
durante la finale dell'ultima Coppa d'Inghilter
ra, ne sta combinando un'altra delle sue: in 
un'intervista che verrà trasmessa stasera dalla ti
vù privata «London weekend» (e di cui ha dato 
notizia il quotidiano londinese della sera «Eve-
ning Standard») ha dichiarato di essere inten
zionato ad abbandonare il calcio. Gascoigne ha 
detto che i soldi non gli hanno dato la felicità, 
aggiungendo di aver «momenti di paranoia» al 
pensiero di dover lasciare casa e amici per tra
sferirsi in Italia. Appena un mese fa aveva detto 
di essere entusiasta del trasferimento a Roma. Il 
calciatore (le cui foto vanno spesso sulle prime 
pagine dei giornali inglesi per vicende extra-cal-
cistiche, l'ultima pochi giorni fa quando è stato 
arrestato in seguito a una rissa) starebbe per
dendo l'amore per il calcio. «Non sarò felice fin
ché non avrò appeso le scarpe al chiodo. Ho i 
soldi ma non me li sono mai goduti. La gente 
per la strada mi perseguita e negli ultimi 6 mesi 
non me la sono pronno passata. Temo che an
che i miei amici non vogliano più saperne di 
me». Interpellala in merito, per bocca del diesse 
Regalia, la Lazio ha fatto sapere di non credere 
troppo alla dichiarazioni di «Gaza». 

Caso Baroni 
Deferimento 

Fertutti 
protagonisti 

Il caso-Baroni continua a tenere impegnata la giustizia calci
stica. Dopo il giudizio della Caf, che ha confermato la nullità 
del contratto di trasferimento del giocatore dal Napoli alla 
Fiorentina, ieri sono scattali una sene di deferimenti decisi 
dal procuratore federale poiché la trattativa per la cessione 
del giocatore è stata avviata in un penodo non consentito. 
Per il Napoli sono stetti deferiti alla corte federale il presiden
te Corrado Ferlaino (nella foto) e il ds Giorgio Permetti, per 
la Fiorentina il presidente Mano Cecchi Cori, il consigliere 
Roberto Natrici e il els Moneno Roggi. Deferite anche lo due 
società. 

Giuliani passa 
al contrattacco 
Querelato 
Brehme 

Platt accetta 
il trasferimento 
Il Bari ora tratta 
con I'Aston Villa 

Dopo le dure polemiche del
le scorse settimane, l'ex di
rettore generale dell'Inter, 
Paolo Giuliani, e il terzino 
nerazzurro Andreas Brehme 
potrebbero or i rivedersi... in 
tribunale. Giuiani ha infatti 

• "™~™~^™^^^ — annunciato di aver deciso di 
sporgere querela nei confronti del giocatore tedesco «a se
guito di meditata vai ut.izior.e sulla portata den igratoria delle 
dichiarazioni rilasciata alla stampa il mese scorso dal gioca
tore Andreas Brehme con liguardo alla mia persona». 

Ore di attesa nella sede so
ciale del Bari ma alla fine 
l'atteso fax e amvato La do
cumentazione con la quale 
David Pian accetta il trasferi
mento nella squadra puglie-
se è stata trasmessa ieri sera 

«•"•"""•""••"^•»••••"" da Birmingham con la firma 
di Tony Stephens, il manager del giocatore bntannico. A 
questo punto i dirigenti del Bari ripristineranno i contatti con 
I Aston Villa, il club di Platt, per raggiungere un accordo eco
nomico riguardo la cessione del cartellino dell'attaccante 
della nazionale inglese. 

LaCo.Vi.Soc. (commissione 
vigilanza società di calcio) 
ha preso tempo fino a lunedi 
prima di emettere il proprio 
parere sui bilanci della so
cietà calcistiche, in partico-

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lare su quelli di alcune squa-
•"""""^•^•^•™"*" dre che rischiano di non es
sere iscritte ai campionati della prossima stagione. Dalla riu
nione di ien mattina non sarebbero emersi problemi rilevan
ti in sene A e B ma soltanto piccole difficolta per Casertana, 
Cosenza e Taranto. Discorso particolare, invece, per la Ro
ma. L'iscrizione al campionato sarebbe legata al pagamen
to di una somma non superiore ?i 480 milion,. In sene C, in
vece, rischiano grosso Salernitana, Catania, Perugia, Arezzo, 
Sambenedeltese, Monopoli e Torres. 

Verdetto rinviato 
peri bilanci 
delle società 
di calcio 

ENRICO CONTI 

L'allenatore perplesso: nella sua squadra ci sarebbero troppi doppioni 

Cecchì Gorì vede grandi i viola 
Lazaroni attenua ili entusiasmi 
Presentazione all'americana della fiorentina: Mario 
Cecchi Gori è convinto che con i 35 miliardi spesi la 
squadra si qualifichi per la Coppa Uefa. L'allenatore 
Lazaroni getta acqua sul fuoco degli entusiasmi: 
«Solo a fine agosto sarò in grado di fare un pronosti
co». Si trova fra le mani tre giocatori (Maiellaro, Or
lando, Latorre) con le stesse caratteristiche. La 
squadra già a Caldaro 

LORIS CIULLINI 

• i FIRENZE. Sembrava d'es
sere a Cinecittà. All'Hotel Re
lais Certosa, per la presenta
zione della Fiorentina da parte 
dell'affascinante Key Sand
wich mancavano solo l'argen
tino Latorre, che per il momen
to non gode le simpatie dell'al
lenatore Lazaroni (che al suo 
posto preferiva Careca. Canig-
gia, Sosa) e il brasiliano Mazi-
nho, che giocherà sul centro
campo assieme a capitan 
Dunga. 

Una presentazione da fare 
invidia a Berlusconi nel corso 
della quale il presidente Mario 
Cecchi Gori. prima di parlare 
di cosa si aspetta dalla squa
dra, ha precisato la posizione 
di Orlando: -11 giocatore ò no
stro: abbiamo versato 9 miliar
di alla Juventus. L'accordo con 
la società bianconera è il se
guente: fra 2 anni il giocatore 
potrebbe tornare alla Juve e la 
Fiorentina riceverebbe 15 mi
liardi. Se potrebbe verificarsi 
uno scambio Orlando-Gaggio? 

lo ci starei: sono convinto che i 
tifosi accoglierebbero Baggio 
con la fanfara». Entrando nel 
merito della squadra, dopo 
avere sottolineato che Pioli a 
suo avviso e più forte di Baroni 
nel ruolo di stopper, ha più 
volte parlato di Coppa Uefa. 
«Ho speso quasi 35 miliardi per 
l'acquisto di Maiellaro, Mazi-
nho, Orlando, Branca, Carob-
bi, Latorre, e ne ho ricavati una 
decina dalle cessioni. Per evi
tare confusione nello spoglia
toio abbiamo concesso il car
tellino al rumeno Lacatus. Da 
questa squadra mi attendo 
molto, mi aspetto delle presta
zioni maiuscole. Se tutto andrà 
come da previsione possiamo 
tornare nel giro intemaziona
le». 

Di tutt'altro avviso l'allenato
re Lazaroni, spalleggiato da 
capitan Dunga: «Farei carte fal
se per partecipare alla Coppa 
Uefa ma come e mio costume 
non intendo illudere nessuno. 
Solo a fine agosto, dopo che la 

squadra avrà disputato una se
rie di amichevoli e le prime ga
re di Coppa Italia, potrò fare 
un pronostico. Lo scorso anno 
dichiarai che avremmo lottato 
per la sclvezza. In base agli ac
quisti fatti possiamo fare più 
dei 31 punti dell'ultimo cam
pionato. Il mio compilo è quel
lo di conoscere e valutare i sin
goli giocatori e poi cercare di 
dare un gioco alla squadra». 
Quando gli é stato fatto notare 
che fra i litolari ci sono tre gio
catori come Maiellaro, Orlan
do e Latorre che hanno le stes
se caratteristiche Lazaroni 6 
stato lapidario: «I giocatori con 
i piedi buoni e in possesso di 

Massimo 
Orlando con il 
nuovo «look» 
della Fiorentina 
perla 
prossima 
stagione 

fantasia possono adattarsi a di
versi ruoli. Sta a loro seguire i 
miei consigli. Sia con i Ire che 
con tutti gli altri sarò molto 
schietto: chi non riuscirà ad 
adattarsi finirà in panchina se 
non in tribuna. La maglia nu
mero 10 la indosserà Maiellaro 
mentre Orlando, assieme a 
Dunga e Mazinho coprirà il 
centrocampo, Le punte saran
no Borgonovo e Branca con 
Maiellaro alle loro spalle. La 
difesa sarà formata da Mareg
gine Fiondclla, Carobbi, Dun
ga, Pioli, Faccenda». La comiti
va viola in serata ha raggiunto 
Caldaro in provincia di Bolza-

Lega 
Nizzola vuole 
la multa 
per proteste 
' • • MILANO. Riunione pre-va
canze del Consiglio della Lega 
calcio ieri a Milano. Fra gli ar
gomenti discussi si e parlato 
anche dulia proposta di muta
mento della sanzione dell'am
monizione per proteste in pe
na pecuniaria, una questione 
che, come ricordato dal presi
dente Nizzola, era già stata sot-
'oposla all'attenzione del pre
cidente federale Matarrese e 
dell'alloia commissario straor
dinario dell'Aia Petrucci. Il mo-
1 ivo della richiesta sta nella ne
cessità di sanzionare maggior
mente il giocatore che si rende 
colpevole «di un fatto non di 
jloco ma regolamentare». Un 
comportamento scorretto che 
l a spesso l'effetto di aizzare il 
pubblico Secondo quanto ri-
'erito da Nizzola la maggior 
parie dei presidenti di società 
insenii nel Consiglio di Lega ri-
[iene e i e l'introduzione dì 
un'ammenda per chi protesta 
al poslo dell'ammonizione 
avrebbe un più efficace effetto 
di deterrenza. Non si sa ancora 
se la questione verrà posta al
l'attenzione del consiglio della 
Federcacio previsto per il 2 
agosto. Riguardo la capienza 
degli stadi che ospitano le 
squadre di A e B, il Consiglio di 
Lega ha deciso di concedere 
una deroga a quelle società i 
cui impianti non arrivano ad 
accogliere il limite minimo di 
spettatori fissato dal regola
mento (20.000 persone). 

Coppa America, c'era una volta il Brasile 
Wm SANTIAGO Partita medio
cre, gioco cattivello, pronosti
co rispettato: si legge così Ar
gentina-Brasile, partita inaugu
rale della fase finale della Cop
pa America. Il 3-2 pcrCaniggia 
e compagni ci sta tutto e per 
Falcao continua il suo tormen
tone sulla panchina giallo-oro. 
L'altro match della giornata, 
che ha visto i padroni di casa 
del Cile impegnati contro la 
Colombia-sonnifero, ha rega
lato un pareggio. 1-1 e un bel 
sospirane di sollievo per i ses
santacinquemila del «Nacio-
nal». che hanno visto arranca
re per tremasene minuti la loro 
squadra alla ricerca del pareg
gio. Dopo la prima tornata di 
partite, quindi, in testa al giro
ne - formula all'italiana - c'è 
l'Argentina di Basile, seguita 
da cileni e colombiani. Chiu
dono, a quota zero, i nipotini 
di Pelè. 

Il Brasile ha riproposto con
tro l'Argentina il copione intra
visto nella fase di qualificazio
ne: gioco scarsino. molta anar
chia in campo e. in più, una 
catlrvena «suicida» In tre, Ma-

Coppa America, partita la fase finale. 
Gol, espulsioni, gioco pessimo e pro
nostico rispettato in Argentina-Brasile. 
Hanno vinto i vicecampioni del mon
do 3-2, ancora a segno Gabriel Batistu-
ta. Molto discusso l'arbitraggio del pa-
raguayano Maciel. «Non è all'altezza 
di un impegno internazionale», ha det

to Paulo Roberto Falcao, sempre più 
traballante sulla panchina giallo-oro. 
11 destino dell'ex romanista appare or
mai segnato: solo una vittoria in Cop
pa America avrebbe potuto consentir
gli di proseguire la sua avventura di 
cittì della Selecao. In Brasile è già co
minciato il toto-successione. 

zinho, Marcio e Bianchczi, 
hanno imboccalo in anticipo 
la strada degli spogliatoi. Da 
record, o quasi, l'espulsione 
del neoatalantino, al quale il 
soprannome di Careca III sta 
certamente largo: si e fatto but
tare fuori, per aver mollato una 
gomitata al faccione di Rugge-
ri, appena un minuto dopo 
aver rilevalo il barese Joao 
Paulo. Un nervosismo, quello 
brasiliano, da interpretare cer
tamente come prodotto per
verso della tradizionale rivalità 
con gli argentini, ma anche, se 
non soprattutto, come natura

le conseguenza del bla bla che 
ha tormentato la banda-Fal-
cao negli ultimi tempi. L'ex 
reuccio di Roma ha il futuro 
sempre in bilico: solo la vittoria 
in Coppa America poteva sal
vargli il posto. Ora, perduta 
l'ultima chanche rimasta, per 
Falcao l'addio e questione di 
ore. In Brasile già 6 cominciato 
il toto-successione F. poi ' 
L'impressione ò che il cambio 
eli manico non cambiera di 
molto il destino del Brasile' il 
vero problema 0 la crisi di ta
lenti. Certo, il secondo posto al 
mondiale Under 20 e un invito 

alla speranza, ma avranno la 
possibilità, i «boys» giallo-oro , 
di maturare? Viste le condizio
ne disastrale del calcio brasi
liano c'è da dubitarne. Bersa
gliato come un piccione, Fal
cao, intanto, non può far altro 
che difendersi affidandosi alla 
dialettica. Molto acidi, ad 
esempio, i suoi commenti do
po lo schiaffone argentino 
•Sconfitta giusta, ma arbitrag
gio |>CSSÌITIO. il paraguayano 
Maciel non mi e parso all'al
tezza di una gara internaziona
le. Le tre spulsioni hanno dan
neggiato di più il Brasile: ci 

hanno tolto forza e continuità. 
1 miei giocatori però non sono 
assoli:: la faccenda non si 
chiude qui». 

Calcio discreto e qualche 
emozione godibile in Cile-Co
lombia. Protagonista eccellen
te il portiere «mattacchione» 
Higuita, che al 20' ha parato 
un rigoie di Zamorano. Sulla 
scia del pericolo scampato i 
colombiani hanno trovato, al 
37' con Iguaran, un meritato 
vantagg o. I padroni di casa, 
dopo un assillante «avanti tut
ta», hanno agguantalo al 74' il 
pareggio con Zamorano. Un 
gol, quello del numero undici 
cileno, ( he gli consente di pro
seguire i testa a testa con Bati-
sluta al vertice dlcla classifica 
dei cannonieri. Oggi, notte 
fonda in l'Italia, si toma in 
campo. Una seconda giornata 
forse decisiva: Cile-Argentina, 
partita di cartello, potrebbe 
spianare la strada verso la vit
toria ad una delle due conten
denti A seguire. Brasile-Co
lombia: per Falcao, un'altra 
puntata del tormentone? 

nu.s. 
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L'INCANTO DELLE OASI TUNISINE 
PARTENZE: 30/9 -14/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
ITINERARIO: Italia / Monastir - Tozeur - Douz - Djerba - Gabes • Monastir / Italia 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: da Milano lire 815.000 - da Roma lire 790.000 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie con servizi In alberghi di prima 
e seconda categoria superiore, a seconda delle località, la pensione completa, tutte le visite Incluse. 

I S O L A D I D J E R B A CLUB HOTEL TOUMANA 
PARTENZE: 1/9 - 29/9 -13/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna (da Roma partenza di lunedì) 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 1/9 da Milano lire 770.000 - da Roma lire 795.000 

partenza 29/9 e 13/10 da Milano lire 635.000 
partenza 29/9 e 13/10 da Roma lire 660.000 

Settimana supplementare da lire 294.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In albergo di seconda categoria superiore 
In camere doppie con servizi, la pensione completa, 
l'uso gratuito delle strutture sportive dell'albergo compresa la piscina termale. 

GAMMART HOTEL MOLKA 
PARTENZE: 2/9 -16/9 - 21/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 2/9 da Milano lire 840.000 - da Roma lire 750.000 

partenza 16/9 da Milano lire 555.000 - da Roma lire 520.000 
partenza 21/10 da Milano lire 535.000 - da Roma lire 510.000 

Settimana supplementare da lire 196.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In albergo di seconda categoria superiore» 
In camere doppie con servizi, la pensione completa, l'uso gratuito delle strutture dell'albergo. 

M O N A S T I R CLUBRUSPINA 
PARTENZE: 2/9 - 23/9 - 7/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 2/9 da Milano lire 855.000 - da Roma lire 765.000 

partenza 23/9 da Milano lire 650.000 - da Roma lire lire 615.000 
partenza 7/10 da Milano lire 630.000 - da Roma lire 600.000 

Settimana supplementare da lire 315.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In albergo di seconda categoria superiore 
In camere doppie con servizi, la pensione completa, l'uso gratuito 
delle strutture sportive dell'albergo: equitazione e sci nautico a pesamento. 

H A M M A M E T HOTEL MEDITERRANEE 
PARTENZE: 9/9 - 30/9 -14/10 - 28/10 da Milano, Roma, Verona e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale Tunis Air 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTE DI PARTECIPAZIONE: partenza 9/9 da Milano lire 770.000 - da Roma lire 755.000 

partenza 30/9 -14/10 - 21/10 da Milano lire 580.000 
partenza 30/9 -14/10 - 21/10 da Roma lire 555.000 

Settimana supplementare da lire 259.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione in albergo di seconda categoria superiore» 
In camere doppie con servizi, la pensione completa, l'uso gratuito delle strutture sportive dell'albergo. 


